L’insegnamento.
L’insegnamento che sto per raccontare mi é capitato di metterlo

in atto varie volte e di utilizzarlo in vari contesti.

Una volta in particolare mi è successo di mettere in atto

questo insegnamento: “ero andato a trovare mio cugino in

Italia, in un piccolo paese della valle d’Intelvi. Dopo essere

arrivato a casa sua, abbiamo deciso di andare in montagna

ad esplorare il bosco; non c’era rischio di perdersi né di

farsi male: lui con le conoscenze della zona; io, in quanto

mini pompiere e scout, con le conoscenze tecniche e pionieristiche.

Preparato il sacco con corde, materiale da pionieri e merenda,

ci siamo incamminati. Arrivati nel bosco abbiamo scoperto

una piccola valletta ancora a noi inesplorata e abbiamo deciso 

di scendere ad esplorare. Il primo pezzo era tranquillo ma

poi iniziò il dirupo, era di una bella pendenza e c’erano 

foglie umide e scivolose dappertutto e quindi mi fermai e

mi ancorai ad una bella betulla, bella grande ed ancorata

per terra con grandi radici. Mio cugino seguì il mio stesso

esempio e si ancorò. Mentre lui si preparava io stavo già

scendendo piano piano. Nonostante fossimo ancora con corde

si rischiava lo stesso per via dell’insidioso terreno. Mi ero fermato 

un attimo per aspettarlo e in quel momento ho visto {una volte}. Quando arrivò

ripartimmo insieme. Non eravamo messi molto bene; le corde

non erano molto lunghe ed erano quasi alla fine, senza farlo

apposta avevamo tutti e due addosso delle tute mimetiche ed era

quasi ora di merenda ma non c’era posto per fermarsi.

Arrivati quasi alla fine scivolai sulle foglie e restai con la

mano impigliata tra la corda e un albero; mio cugino, scivolato

anche lui, si era rialzato. Nonostante avessi i guanti mi feci un

po’ male ma niente di grave. Dopo essere tornati in cima siamo

tornati a casa.”

Questa avventura mi ha insegnato un insegnamento importante

nelle mie “professioni” e uno slogan che adesso mi tengo a mente

perché so che serve a qualcosa: “La sicurezza è tutto”.
